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Ancora da sciogliere i nodi 
della crisi a 

Dopo le dimissioni 
una nuova giunta -

del monocolore de i partiti discutono della formazione di 
A colloquio con i rappresentanti di DC, PSI, PSDI e PRI 

Domani consiglio comuna
le a Castellammare. Dopo le 
dimissioni della giunta mon-
colore de, il dibattito sarà 
centrato, naturalmente, sullo 
sbocco politico da dare alla 
orisi amministrativa e sulla 
formazione della nuova giun
ta. Con quali proposte si pre
sentano alla discussione in 
consiglio ie forze politiche? 
Quante possibilità ci sono che 
la crisi venga « chiusa » In 
tempi brevi? • 

Per • molti degli esponenti 
del partiti democratici di Ca
stellammare il dibattito di do
mani è una « matassa » anco
ra tutta da sbrogliare: è diffi
cile — sostengono — formu-

. lare ipotesi su quella che sa
rà la nuova giunta della cit
tà. Per alcuni è addirittura 
problematico prevedere quali 
saranno i toni ed i contenuti 
del dibattito stesso in consi
glio. 

Due, comunque, i punti fer
mi: da una parte arrivare al
la formazione di una giunta 
che non sia minoritaria, dall' 
altra difendere e salvaguarda
re l contenuti dell'Intesa poli
tico-programmatica raggiunta 
faticosamente nel corso degli 
Incontri post-elettorali. 

« il nostro monocolore — so
stiene il de Somma, sindaco 
dimissionario — era nato so
prattutto per far fronte ad 
alcuni problemi da affronta
re con urgenza: vedi la que
stione delle Terme, quella del 
preavviamento e quella dell' 
inizio dell'anno scolastico. 
Ciò fatto era giusto dimet
terai: Castellammare, lo sa
pevamo dall'inizio, non può 
essere governata da un parti
to solo. 

« A questo punto due le so
luzioni e le maggioranze pos
sibili: per dirla con chiarezza 
— continua Somma — è ai 
partiti minori la scelta. O con 
noi o con il PCI. La Demo
crazia Cristiana, infatti, in-
tende tenere fede anche a Ca
stellammare a quella che è la 
sua linea nazionale: netta di
stinzione dei ruoli. Un'opposi
zione in consiglio deve esser
ci. D'altra parte, non va di
menticato che un importan
te accordo fra tutti i partiti 
qui è già stato raggiunto. 

« E' già politicamente quali
ficante, a mio avviso, — pro
segue l'ex-sindaco — che il 
PCI e la DC siano stati allo 
stesso tavolo alla ricerca di 
un accordo sul programma 
che è poi stato raggiunto ». 

Posizione molto chiara, quel
la democristiana, dunque, an
che se si ha l'impressione che 
non tutti i de siano schierati 
allo stesso modo, nemmeno i 
membri di una stessa fami-

• BLOCCO SULLA NAPOLI-
SALERNO 

Ieri mattina il raccordo 
dall'autostrada Napoli-Saler
no, a 8. Giovanni a Teduccio 
è stato bloccato da un gruppo 
di - dimostranti, - soprattutto 
donne e bambini. Si tratta 
degli abitanti del palazzo di 
via Aia Tonado proprio sotto 
al quale è stato costruito un 
tronco dell'autostrada, tal
mente vicino da costituire 
continua fonte di disagi e di 
pericoli. Questo appunto il 
motivo della protesta. 

Sila. Lucio Somma, ' fratello 
el sindaco e presidente dell' 

Ascoli) di Castellammare, ha 
scritto giorni fa su «Città e 
turismo» che diventa sempre 
più necessario responsabiliz
zare i comunisti nel governo 
della città. Basta quindi la so
la Intesa sul programma? " 
- « Decisamente no — affer
ma Gianni La Mura segreta
rio cittadino del PSI —. L'ac
cordo programmatico da so
lo non basta. E' necessario 
"aprire" a tutti i partiti de
mocratici. Per il PSI, poi, e 
noto, il centrosinistra è mor
to: se.il PRI ed il PSDI, 
quindi, accetteranno l'invito 
rivolto dalla DC noi saremo 
all'opposizione. Vogliamo di
re, però, che esiste un'altra 
maggioranza. La DC di que- . 
sto deve tener conto e rego
larsi di conseguenza. 

« L'unica pregiudiziale no
stra — conclude La Mura — 
è che la giunta sia maggiori
taria. Al contrario, è ridicolo 
pensare di poter governare la 
città». 

Ancora una volta, dunque, 
i'« ago della bilancia » sembra 
spostarsi verso i partiti inter
medi. 

« £' una posizione non co
moda -— dice Gioacchino A-
modio, capogruppo per il PRI 
—. Noi, comunque, non abbia
mo pregiudiziali verso alcun 
parlito. Il nostro "modello" 
sarebbe il tipo di intesa che 
esiste oggi alla Regione, ma, 
comunque, restiamo aperti al 
più franco dibattito. In consi
glio comunale sarà necessa
rio parlar chiaro: i rapporti 
"sereni" esistenti oggi per la 
prima volta a Castellamma
re fra la DC e il PCI, fra V 
altro, permettono un esame 
serio e non di parte della 
questione ». 

Anche i socialdemocratici si 
presenteranno in consiglio co-
munale « aperti » ad ogni so
luzione. • - . 

« Importante — spiega Vito 
Laurla, capogruppo PSDI — 
è rafforzare e migliorare l'ac
cordo di programma. Poi, di
venta più semplice stabilire 
chi dovrà essere a gestirlo. 
Per esempio, se ad ammini
strare intorno ad un pro
gramma concordato anche dal 
PCI sono i quattro partiti del 
centro-sinistra, non mi pare 
sia scandaloso. Non si potreb
be certo parlare di ritorno al 
centrosinistra, credo. I rap
porti politici sarebbero infat
ti molto più avanzati rispetto 
alla formula di- governo ton
fo "di moda" anni fa-a. 

Insomma tutto è ancora pos
sibile, anche se occorre strin
gere i tempi. , 

Nel documento della segre
teria cittadina, poi trasfor
mato in manifesto ed affisso 
a Castellammare, i comunisti 
ribadiscono la validità detta 
proposta da tempo avanzata: 
è possibile, necessario ed ur
gènte andare verso una larga 
intesa. 
•: Rimane chiaro, comunque, 
che. se la DC si attesterà an
cora una volta su posizioni in
transigenti e di chiusura, ver
rà presa in esame la possibi
lità di andare verso una mag
gioranza diversa. E se la De
mocrazia Cristiana vorrà 
schierarsi all'opposizione, an
cora una volta sarà per una 
scelta che guarda agli stretti 
interessi di partito, non alle 
urgenze della città. 

Federico Geremicca 

E9 stato ottenuto il finanziamento . : 'ùivUW VA V 

La strada «0fantina > 

essere 
-\> 

E' un primo successo < delle ' amministrazioni, democrati
che dell'alta Irpinia - De Mita ne vorrebbe un doppione 

Un giovane alla Kodak di Marcianise 

In cima alla ciminiera 
per ottenere un lavoro 

CASERTA • — • Drammatica 
protesta a Marcianise, in 
provincia di Caserta. Un gio
vane di 26 anni, Valerio Fret
ta, lavoratore stagionale del
la Kodak, se ne sta dall'fal-
troleri abbarbicato su una ci
miniera alta circa trenta me
tri (è ancora li mentre scri
viamo) e . minaccia di but
tarsi - giù se la . direzione 
aziendale non gli assicura un 
posto di lavoro stabile. 

Il Fretta, come dicevamo, 
è un lavoratore stagionale: la 
Kodak, infatti, fa solitamente 
ricorso durante il periodo esti
vo. dai primi di giugno alla 
fine di settembre, a tale for
ma di lavoro per mantenere 
un livello di produzione più-
tosto elevato. Ora il 30 set
tembre scorso, pure essendo 
scaduto il contratto di lavo
ro, ' il giovane si è egual
mente presentato in fabbrica. 
E' stato allora necessario 1' 
intervento dei carabinieri, 
sollecitato dalla direzione 
• L'altroieri, però, con un' 

ostinazione che è pari alla 
disperazione per la mancanza 
di lavoro, il giovane è riu
scito di nuovo ad introdurdi 
nell'azienda protestando viva
cemente. A questo punto la 
direzione aziendale, con una 
mossa definita strumentale 
dai lavoratori in quanto del 
tutto ingiustificata, ha bloc
cato subito alcuni impianti. 

Anche in questo caso i ten
tativi messi in atto dai lavo
ratori per far desistere il gio
vane da questa singolare for
ma di protesta sono andati 
a vuoto e, alla vista. 
dei carabinieri j nuovamen
te chimati dalla direzione nel 
pomeriggio, il giovane, evi
dentemente al colmo dell'esa
sperazione, si è diretto cor
rendo yerso la ciminiera, è 
rapidamente ' salito attraver
so una scala interna verso la 
cima e ora si trova 

Per non mettere in perico
lo la vita del giovane, che po
trebbe essere sèriamente 
compromessa dagli scarichi 
altamente nocivi che fuorie
scono dalla ciminiera, la di
rezione aziendale si è vista 
costretta, con fondato motivo 
in questo caso, a sospendere 
nel pomeriggio di ieri la la
vorazione. Così per circa due
centocinquanta lavoratori, es
sendo la Kodak un'azienda del 
settore commercio - per - la 
quale i relativi contratti non 
prevedono l'istituto della cas
sa integrazione guadagni, vi è 
una seria minaccia di vedersi 
decurtata la busta paga. La 
situazione, quindi, con il 
passare delle ore. rischia di 
complicarsi sempre di più. 

L'UCI 
disponibile 

per un'intesa 

L'Unione Coltivatori Ita
liani (UOI) della provincia 
di Napoli, ha espresso la pro
pria disponibilità per incon
tri che possano gettare le 
basi di una intesa e, di qui, 
sviluppare iniziative per una 
seria unione delle organizza
zioni contadine locali. -
' Premessa a ciò è stata la 
costatazione — come si leg
ge in un comunicato — del
la assenza di una reale pò. 
litica di piano per l'agricol
tura che perpetua sperequa
zioni e squilibri ed i soliti 
interventi clientelar! e setto
riali. r , 

Di qui l'esigenza, riaffer
mata dall'UOI, di creare una 
coscienza contadina democra
tica e unitaria che possa 
spingere alla crescita della 
cooperazione nelle campagne 
e mobilitare i coltivatori na
poletani intorno ai problemi 
delio sviluppo dell'agricol
tura. 

AVELLINO — L'iniziativa u-
nitaria delle amministrazioni 
dell'Alta Irpinia per la riat
tivazione al traffico ed il com
pletamento '» dell'Ofantina (la 
strada che collega la zona 
ad Avellino) ha ottenuto un 
importante risultato. In un 
incontro di qualche giorno.fa. 
tra amministratori della zona, 
accompagnati dal compagno 
Nicola Adamo, deputato co-

' munista, e il ministro dei La-
, vori Pubblici, on. Gullotti, è 
•' stato finalmente ottenuto il 
finanziamento del progetto 
ANAS (la cifra è di 3JM mi
lioni) per la realizzazione del
le opere nei due tratti del
l'Ofantina, in cui lo scorso 
anno si verificarono dei ce
dimenti franosi. • - V-, t 

Come i nostri lettori sanno, 
è da un anno circa che la 
Ofantina è chiusa al traffico, 
con grave danno sia delle 
popolazioni della zona che del
le aziende • industriali. - Per 
sbloccare la situazione le am
ministrazioni interessate con
vocarono, nel luglio scorso, un 
convegno a Lioni, - al quale 
parteciparono anche dirigenti 
dell'ANAS. Costoro fecero pre
sente che il progetto di rico
struzione dei due tratti inter
rotti era pronto, precisando 
che per la frana nel terri
torio di Ponte Romito esso 
prevedeva la costruzione di 
un viadotto. 

,. Nel convegno emerse — sia 
attraverso gli interventi dei 
dirigenti dell'ANAS che degli 
amministratori — che la Cas
sa del Mezzogiorno aveva a 
suo tempo progettato l'Ofan-
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Una lungo un tratto in cui 
non si era peritata neppure di 
far eseguire — e motivi di 
sospetto esistevano — delle 
perizie geologiche. Il conve
gno si è concluso non solo con 
l'impegno di promuovere le 

. necessarie iniziative perchè il 
progetto dell'ANAS fosse fi
nanziato e realizzato, ma an
che sottolineando la necessità 
di completare l'Ofantina che, 
nel tratto da Ponte Romito 
a Chiusano, si allaccia alla 
vecchia strada per l'Alta Ir
pinia. I progetti in merito — 
elaborati dall'ANAS —sono 
già pronti: quello più conve
niente prevede un riammo
dernamento della ' vecchia 
strada per l'Alta Irpinia, por
tando i tempi di percorrenza 
a 90 km. all'ora. -

In merito a questo proble
ma, pure sollevato dal com
pagno on. Adamo a ' nome 
delle amministrazioni dell'Al
ta Irpinia, la posizione del 
ministro Gullotti è stata piut
tosto evasiva e l'incontro si 
è concluso in modo, per dir 
così, interlocutorio. 

Il - fatto è che : la DC e 
l'on. De Mita sostengono l'ipo
tesi (del tutto priva di fon
damento e palesemente antie
conomica) di un'Ofantina-bis. 
la cui realizzazione prevede il 
completo abbandono dell'Ofan
tina numero uno, la cui riat
tivazione e completamento so
no invece in grado di farle as
solvere il ruolo di importante 
quanto veloce arteria di col
legamento. 

Gino Anzalone 

Comune e Provincia di Benevento! 

? Il PSDI critica 
k V >i.t 1.S . « ' 

; ledue giunte ^ 
« Gestiscono solo, e male, l'ordinaria am
ministrazione » afferma un comunicato 

Da un centinaio di mamme dagli alunni 

Occupate ieri a Marano 
due scuole elementari 

• Sono state occupate ieri mattina a Marano, da un centi
naio di donne, due succursali della scuola elementare «Do
menico Manzo». Le donne — mamme del bambini della 
scuola — hanno scelto questa forma di protesta per richia
mare l'attenzione delle autorità sulle condizioni in cui si 
trovano le due scuole nelle quali i bambini sono costretti 
a doppi turni ed a recarsi a lezione a giorni alterni. 

Mentre un buon numero di donne rimaneva nelle due 
scuole un altro gruppo si è recato al municipio per sotto-
porre nuovamente la questione della scuola «Domenico 
Manzo » al sindaco, il de Cesare • 

«Ma anche ieri mattina, come alla fine dell'anno scola
stico scorso, quando discutemmo in un'assemblea pubblica 
di gravi problemi della scuola, — ci spiega una donna che 
ha partecipato alla protesta — il sindaco è stato evasivo 
e, ancora una volta, non ha risposto In modo esauriente 
alle nostre richieste». 

Le donne di Marano hanno quindi intenzione di conti
nuare nella lotta e, dunque, nell'occupazione delle sue scuole. 
« Anzi — prosegue un'altra — se ancora una volta le nostre 
lichieste verranno deluse siamo decise ad occupare anche 
la centrale perché è venuta l'ora di preoccuparsi seria
mente di come fanno scuola i nostri figli ». 

Cosa chiedono le mamme del bambini della scuola ele
mentare di Marano? Soprattutto che si ponga fine ai dop
pi turni ed al far scuola a giorni alterni. Una proposta 
l'hanno anche avanzata: requisire — per farne aule — al
cuni locali che si trovano proprio vicino una delle due suc
cursali. in via Baracca. Il sindaco, però, ha detto di no. 

Il palazzo nel quale si trovano pare sia vecchio e, inol
tre, alcuni scarichi fognari che lo attraversano lasciano 
paventare il rischio di infezioni. Rimane il fatto che alcuni 
locali adiacenti a quelli negati dal sindaco sono stati con
cessi per l'apertura di una scuola privata. 

Ad ogni modo — sostengono le donne che ieri mattina 
hanno protestato a Marano — è il Comune che deve occu
parsi di queste cose: se quei locali non sono idonei ne 
trovino degli altri. «La nostra battaglia, è certo, — con
clude una delle manifestanti — andrà avanti ». 

Imposti dei controlli e scoperti dodici « portatori sani » 

Ospedale di Vallo: il personale 
ha scongiurato la salmonellosi 

Una serie di iniziative per rendere adeguata l'assistenza di una struttura con 500 posti letto - Medici e para
medici ottengono misure per migliorare la funzionalità - Deve dimettersi il consiglio d'amministrazione 

SALERNO — Ben dodici casi 
di « portatori sani » della ter
ribile salmonellosi sono stati 
scoperti fra il personale dell' 
ospedale civile di Vallo della 
Lucania: la scoperta è stata 
possibile perché, dopo una 
dura lotta, i lavoratori han
no imposto al consiglio di 
amministrazione di far ese
guire una serie di esami cli
nici sui dipendenti. 

Se l'ospedale è adesso al 
riparo — ma non è certo il 
caso <Si allentare la sorve
glianza, adesso — da una in
fezione che è attualmente il 
terrore di tutti i nosocomi, 
lo si deve all'azione del sin
dacati e dei dipendenti: fos
se stato per il consiglio di 
amministrazione una simile 
iniziativa, che sta peraltro 
proseguendo con l'immediato 
allontanamento e la « bonifi

ca » dei portatori, non sareb
be mai stata realizzata. Uno 
dei portatori sani di salmo
nellosi lavorava addirittura in 
sala parto. 

Ma non è questo l'unico set
tore in cui l'azione dei lavora
tori ha imposto la soluzione 
di problemi annosi. Oltre due 
mesi fa medici- e paramedici > 
dell'ospedale di Vallo scesero 
in agitazione denunciando 1' 
impossibilità di produrre una 
assistenza adeguata con una 
struttura che aveva a dispo
sizione solo 36 sanitari e 107 
infermieri generici, pur con
tando ben 506 posti letti 

Ogni giorno, ogni ora, in 
pratica, costituiva emergenza 
per l'ospedale, dove il consi
glio di amministrazione con
tinuava a eludere la richiesta 
cV nuove assunzioni, dì quali
ficazione del personale, di 

rendere funzionali i reparti. 
Si giunge cosi all'incontro 

fra la quinta commissione del 
consiglio regionale e i delega
ti delle organizzazioni CGIL, 
CISL, CIMO e ANAAO, che 
ha portato all'immediato 
sblocco per l'assunzione di 40 
infermieri generici. Si è con
temporaneamente . scoperto 
che tali assunzioni potevano 
essere fatte già dal lontano 
1973, e che ciò non era avve
nuto solo per il disinteresse 
del consiglio di amministra
zione, il quale non ave
va nemmeno preparato la 
pianta organica. E si è sco
perto pure che nella pianta 
organica del 75 il consiglio 
d'amministrazione aveva «di
menticato» di inserire un re
parto esistente e funzionante 
da tempo, quello di ostetri
cia. Dalla quinta commissio

ne è partita immediatamente 
la sollecitazione a corregge
re l'errore con una nuova 
deliberazione. -

Nei confronti dei responsa
bili dell'ospedale i sindacati 
(medici e paramedici insie
me) hanno imposto l'istitu
zione dei corsi di qualificazio
ne professionale (ad ottobre 
avranno luogo fra l'altro gli 
esami - per 50 allievi infer
mieri) • l'assunzione di altre 
cinque persone addette alla 
cucina, la dotazione di attrez
zature più moderne e sicure 
come le siringhe a perdere, 
e infine quei controlli sanita
ri sul personale che certa
mente hanno evitato molti 
lutti o. quanto meno, il ri
schio di una disastrosa epi
demia. 

Per il giorno 12 prossimo 
i sindacati hanno fissato un 

incontro con ' l'assessore re
gionale Pavia: si deve discu
tere della pianta organica del 
•76 

In sede politica, infine, il 
PCI ha chiesto — ribadendo 
una richiesta avanzata già da 
tempo — che il consiglio di 
amministrazione che ha di
mostrato tanta incapacità e 

;che in pratica è adesso sosti
tuito nella azione di direzione 
dell'ospedale da lavoratori e 
sindacati, si dimetta. Il con
siglio (presieduto dallo espo
nente c"c della corrente di De
Mita, prof. Nicola Rinaldi, dai 
consiglieri Mastrogiovanni, 
Trivelli. Lentinl, Petragna e 
mons. Guglielminetti) avreb
be già dovuto essere sostitui
to da un pezzo: è infatti sca
duto ben due anni fa. essen
do stato nominato il 13 otto
bre del '69 con durata 5 anni. 

• • • • < ! • > ' i l . - . , 

BENEVENTO — L'inadegua
tezza del quadro politico e 
programmatico che regge le 
sorti del Comune e dalla 
Provincia di Benevento torna 
ad essere oggetto dell'atten
zione del partiti democratici. 
Questa volta, ad occuparsi 
dei due enti locali sono stati 
i socialdemocratici con un 
documento molto duro nella 
forma e nella sostanza. 

«Non riescono a garantire 
nemmeno gli elementari ser
vizi a favore dei cittadini e 
gestiscono solo e male l'or
dinarla amministrazione » ; 
questo è il leit-motiv del co
municato. Dopo una veloce 
disamina dei problemi sul 
tappeto e delle maggiori Ina
dempienze rispetto all'Intesa 
programmatica, l socialde
mocratici ricordano che la 
crisi, un anno fa, fu voluta 
proprio per allargare il 
quadro politico e giungere a 
una maggioranza di emergen
za con tutte le forze demo
cratiche rispetto ad una si
tuazione che richiedeva l'e
mergenza. Continuare con 
amministrazioni che ricorro
no a coperture di comodo e 
ad operazioni trasformiste, 
che non nascondono situazio
ni di effettiva minoranza 
(vedi Provincia), è —- sempre 
secondo la segreteria social
democratica — rischioso e 
poco consono alla gravità del 
momento. 

Il PSDI, nel denunciare la 
gravità della crisi e l'inade
guatezza delle attuali giunte 
rivolge perciò un appello a 
tutte le forze democratiche 
perchè si provveda «ad af
frontare situazioni di emer- • 
genza con soluzioni di emer-
genza>. 

I comunisti dal canto loro. 
pur continuando a considera- ' 
re inadeguate le attuali am- ' 
minlstrazionl ed a ritenere 
che gravi e molti siano i 
problemi irrisolti, sostengono 
che grazie all'Iniziativa incal
zante del comunisti e dell'in
tera sinistra, sono stati av
viati a soluzione o affrontati 
alcuni importanti problemi 

Ma nonostante alcuni posi
tivi risultati dovuti soprattut
to all'iniziativa dei grupoi 
consiliari comunisti ed alia 
poltica più generale del PCI 
in provincia di Benevento. 
non si può nascondere che 
dietro alla situazione comun
que grave delle due ammi
nistrazioni c'è la crisi gravis
sima del partito di maggio
ranza relativa, la DC, 

La DC, nonostante proclami 
e manifesti di opposte fazioni 
che hanno sapore squisita
mente precongressuale, con
tinua a restare chiusa nella 
sua ottusità, a comportarsi 
come il «servo più fedele» 
delia borghesia clientelare e 
parassitaria del Sannlo. 

Lunedi sera, intanto, nel 
corso della riunione del con
siglio provinciale è stato pre
sentato dai comunisti , ed 
approvato dall'assemblea un 
ordine del giorno sulla ripar
tizione di fondi regionali per 
l'edilizia economica e popola
re; In esso si contesta dura
mente il metodo usato che 
persegue un disegno discri
minatorio ai danni delle zone 
interne ed accentua gli squi
libri terrltorial della regione. 
Si chiede quindi la modifica 
radicale del provvedimento. 

Carlo Luciano 

: SNFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Proposte dopo la pausa estiva 

NELLE NOVITÀ'« ELLISSE » 
LA CONFERMA DI UNA LINEA 

Cosa significa realmente rinnovare - Dove risiede il 
reale interesse del pubblico per queste innovazioni 
I criteri aziendali nel campo dell'arredamento moderno 
Alla ripresa di settembre, 

li trova sempre che qualco
sa, approfittando della pausa 
«stiva, ha mutato aspetto e 
tono: come si ci.ee, si è rin
novata. 

Riferito alle aziende com
merciali, (quest'anno, per 
«sempio, al rientro, l'« Ellis
se» presenta una serie di 
trasformazioni), il discorso, 
più che per la novità in sé, 
può rivestire un interesse no
tevole per il pubblico, consi
derato che la capacità delle 
imprese ad adeguarsi al mu
tamenti, a promuoverli e ed 
orientarli, rivela una efficien-
sa gestionale ed una competi
tività che. in ultima analisi, 
non può non risolversi Iti sen
sibili vantaggi di servizio e di 
investimento per il cliente. 
Non è il caso di sottolinea
re che questo criterio non va 
generalizzato. 

Gli adeguamenti aziendali 
«he effettivamente interessa
no sono quelli che non si li
mitano alla facciata, ma che 
rispondono a precise eslgen-
se gestionali, che nascono da 
un riesame del rapporto tra 
pubblico e impresa da aggior
namenti di una linea cV poli
tica aziendale. 

Riprendiamo l'esemplo ' a 
cui abbiamo fatto già cenno. 
Al termine delle vacanze, 
l'Ellisse ha aperto i locali di 
piazza Vittoria, avendo rinno
vato le sue proposte di arre
damento mode: «io. 

Come da tutti 6 stato subi
to colto, il segno tipico di 
questa operazione prosegue e 
riconferma la linea tradizio
nale che l'azifnda ha portato 
avanti fin dal suo nascere: 
• « linea che è venuta via 

via approfondendo e arric
chendo attraverso un rappor
to vivo e costruttivo con la 
clientela. 
- Cosa ciò vuol dire, è stato 
precisato già in diverse occa
sioni. In primo luogo vuol dire 
che ogni cura e sforzo vengo
no indirizzati a stabilire rap
porti con la clientela che non 
siano fondati semplicemente 
sul formalismo delle pubbli
che relazioni, ma che a que
ste cercano ragioni e motiva
zioni più concrete: quelle, per 
esempio, di cogliere certe ri
spondenze culturali, i muta
menti che interveogeoo nel 
gusto, nelle disponibilità, nei 
modi di vivere e di abitare 
che si affermano, e di cerca
re su questa base l'opportu
nità di offrire risposte vali
de nel campo dell'arredamen
to moderno. 

Tra l'altro l'Ellisse ha sem
pre preferito di non insegui
re, in questo orientamento, 
idee e invenzioni peregrine o 
scoperte strabilianti, ma di 
maturare le proprie proposte 
come risultati di precise ri
cerche su beo intVviduati fi
loni culturali. Un terreno que
sto non agevole da praticarsi, 
ma assai fertile di impltea-
zicnl e sul quale è possibile 
verificare un processo cultu
ralmente unificante in alcu
ne fasce di mercato, sia pu
re tenendo conto delle artico
la zlml che la realtà presenta, 
Di qui le prime interessanti 
esperienze dell'Ulisse di via 
Carducci; di qui i nuovi ob
biettivi che venivano perse
guiti con l'apertura dei più 
vasti locali di piazza Vitto
ria due anni fa: di qui. infi
ne, le recenti innovazioni. 

Queste ultime, tanto • per 
maggior concretezza, sono 
tutte riconducibili a quel cri
terio di fondo e si possono 
riassumere in una razionaliz
zazione che va callo snelli
mento dei depositi ad un nuo
vo assetto espositivo. 

Una maggiore disponibilità 
nelle scorte disponibili, una 
esposizione che riduca al mi
nimo la dispersività, ma con
centri sa una serie di propo
ste-guida, facilitando la frui
zione visiva del cliente, mi
rano ad indurre nel pubblico 
un momento di riflessione e 
scelte quanto più possibi
le oculate. 

Ampi spazi, peraltro, sono 
stati attrezzati per ospitare 
meglio le mostre e gli incon
tri, nella continuità delle 
esperienze già proficuamente 
fatte In tema di design e 
di riscoperta e promozione di 
certe forme di artigianato. -

Un intelligente richiamo 
dell'Ellisse a questa riconfer
ma della sua originale linea, 
pur nel continuo rinnovarsi, 
viene dalla campagna promo
zionale opportunamente alle
stita nei locali via Carducci 
32 e che prenderà 0 via in 
questi giorni. 

a cura dall' 

SCHERMI E RIBALTE 
i TEATRI 

TEATRO SAN CARLUCCIO 
Alle ore 21,15 Due rubli di rivo
luzione, di Majakovskij 

TEATRO SAN CARLO 
AHe ore 20 (rumo • ) concerto 
pianistico del maestro Franco 
Mennino con musiche di Lisit 

MARGHERITA (Te*. 417.430) • 
Spettacolo di strlp-teeoa. Aper
tura elle 17. 

TEATRO COMMUOVI (Vis Part* 
Aie* , SO) 
I l collettivo « Chili* < * lo Bo
lero» » conduco il toliui storto 
aporto « Toati u-tsot iai He-Attore 
anno secondo a con una propo
ste dì messa in scena su Meje-
kowski. Giorni dispari 

- Alle oro 21,30 l'etc presenta 
Leopoldo Mastelloni In « Lo 
compagnie... ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
aiBtTBCA ALTRO (Vie fterf Aftw 

• . M ) 
Chiusura estiva 

• I t l A A f T (Via f>. Do l*ara (Te. 

arrecUunenti moderni 

•1AAIMVM (ola Baaa, 1» • Te-
Mono Cea.114} 
L'uoato delle mosche (17-22.30) 

NO (VM Senta Cotenne «a Siene 
Tel. 41S.S71) 
Pic-oic ad Hanoi"* Rock, di P. 

* Weir - DR 
NUOVO (Via Montecalvano, 1S • 

Tel «12 410) 
L'altra faccia dell'amore, con R. 
Chamberìain - OR ( V M 14) 

SPOT (Via M. Rota. S • Vo
l i osai sto, con J. U Trintignant • 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Taraastas. 12 - Te» 

S70.ST1) 

tsa tkoji, con R« 

ALCTONfc (Via 
Tot. 41S.SSS) 
Trafissi o N M 
Fossetto - C 

AJOtASCIATOR! (Vìa Crtopi, 2» 
ToL « a S . 1 2 » 
Usa tfotaeta eauiaataia, eoa M. 
Mostroienni . DR 

ARLECCHINO (Via Alia ai alari. 7 f 
Tel 41S.7S1) 

•• I l selsicspo a R aaoara. casi O. 
Read • S 

AU0USTKO (Piaaaa Data rAasta 
. ToL 4 1 S . M D 

Aaaoil Ti, con I . Lemmon • 
__PR 
CORRO (Carpo Morfdiaaalo • Tesa» 

fasta SSeXt l I } 
- (arto «•apuana*)) 

aasr f i notarne dolio 
con f. Corsili • OR 

( V M l i ) 

PELLI « A L M I (Vkoio Vetrario • 
Tei. 41S.1S4) 
17.30: La liberazione di Praga 
(Cecoslovacchia); ore 21,30: La 
terra promessa (Polonia) • Ras. 
sogna del cinema dei Paesi so-

-' cialistl 
EMPIRE (Via F. Giordani anflolo 

Via M. Scolpa) • ToL 6S1.900 
L*iaoaiRaa del Piano di aspra, 
La aaaadra opaosla aalTeaallina 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele. 
fona 3 M 4 7 9 ) 
I l calcese di fuoco, con C Bor-
gnine - DR 

FIAMMA (Via C Poerio, 4S . Te
lefono 41 C S M ) 
Una stornata particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

FI LANCIERI (Via Hlaaoiert. 4 • 
Tel. 417.437) 
10 o Anale, W. Alien SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, • -
ToL 110-dSS) 
11 pi afelio di farro 

METROPOLITAN (Via Coiaio • Te-
roteo» dloVSM) 
U anta ' 

ODEON (I 
TaL I 4 7 J W ) 
Alipmt 7 7 , con J. Lemmon • DR 

ROXt (Via Tarata Tal. S4S.149) 
SANTA LUCIA (Via S. Lodo, S t 

Tel. 415 572) 
Colpa 

PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Passiono Cleadia -
Tot. 377.0S7) 
Una danna alla fnostra, con R. 
Schneider • DR 

A C A N I U (Vieie Appasto, S t -
.' T * L . * . T . , - * a > ) „ 

CoosoeÉfentl dello notte, con K. 
Douglas - A 

A M I ANO (Te*. 1114t)S) 
• Waaoaa ma osa sanici*, con G. 

WiWer • A 
ALAR GINESTRE (Plana» fon Vi 

tale • Tal. S ISJo) ) ) 
Cioono dita di «Mensa, con 
Weng Ping - A 

ARCOBALENO (Vsa C Cai al». 1 
TaL J77.SS») 

- I l sanasse*» aasaa, con S. Con-
nery * OR 
17-22.13 

ARGO i v w Al I n Paars», 4 
- T a l . 224.7S4) 
: Cara doto» nipple, con U. Heinle 

$ ( V M 18) : 
M I S T O N (Vw Ml iaSi» . 37 . 
, Tal. 177.9*2) 

fsTsfnnnBBBBBBBBn^nBnl sTAnssn énnnnnVtlnnfl # • • 4P* 

' Wlldor . A 
AOSON1A CVta R. Cenar» - Tata. 

tana 4£7 t t ) 
^n^SPoa oon, E^a^Bpannnnj eaannnj onanajoenjp p^angg 

Brynner • DR ( V M 14) 

BIONDO (via Vicarìa Vecchia 24) 
Le 14 amazzoni, con Usa Lo - A 

AVION (Viale «egli Astronauti, 
Attenti a «usi due™ L'ultimo 
appuntamento, con R. Moore - A 

. Cara dolce nipote, con U. Heinle 
S ( V M 18) 

BERNINI (Via BerniaL 11» • To» 
, Mono 377.109) 

Paperino o C In vacanza - DA 
CORALLO (Pietra O S . Vico • Te

lefono 4 4 4 3 0 0 ) 
I lepienJeaali dello onda, con 
H. Stiglitz • DR 

DIANA (Via Loca Giordano • Te-
Mono 3 7 7 3 2 7 ) 
L'avvocato della mala 

EDEN (Via G. Seotetice • Tele
fono 322.774) 

• La aonda dal go»ao, con T. Mi-
lian • G 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 » 
ToL 393L423) 
Una spirala di neoeia, con M . 
Porel - DR (VM 18) 

GLORIA A (Via Arenacela, 290 • 
Tal. 2S.13.0») 
Suor Emanante, con L. Gemscr -
S ( V M 18) , 

GLORIA B 
TTntorera, con S. George • DR 
(VM 14) 

MIGNON ( V H Aranaado Ossa • 
TeL 3 3 4 3 9 3 ) 
Cara, dolco nipote, con U. Hein
le - S (VM 18) 

PLAZA (Via Koraaar, 7 • Tesa-
tono 3 7 0 3 1 9 ) 
Un marito per Tillie, con W. 
Mstthan - S 

ROTAL (Via Roma, 3S3 - Tele
fono 4033SS) 
Riuscirà la nostra cara amica a 
rinomerà vergine fio© alla fine 

, della pestio storio?, con M. Li-
liedal - S ( V M 18) 

T I T A N I » (Cara* Novara, 37 - Te-
Mano 2SS.132) 
Nfck esano fredda, con P. New-
man - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDBO (vTo !. « 3 • Te-

Chiuso per riposo selHiasiiste 
AMERICA (San Marttaa • U ' 

ao 34B3B3) 
Emmaaaills rantliarglna 

ASTORIA (Berna Tarata - Ti 
no 343.733) 
Sette nato la . aero, - con J. 
O'Noill - DR 

ASTRA (Via Mmaiaaana i . 109 . 
TaL 30.S4.79) 
tneeaeosaeosasn, con E. J onesto • 
DR ( V M 10) 

A-3 (Vm Vinaria 
Tot. 740.BO.4f) 

(Vm 
•1) 

T T - T o » 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomoro) 
I l segreto, con J. L. Trìnligmnt -
DR 

AZALEA (Via Consona. 33 - Tefo-
fooo 019.290) 
Korage, la terrificante neotia 
umana 

BELLINI (Via oMUai • TeMo-
no 3 4 1 3 3 3 ) 

• Portiere di notte, con D. Bo-
gsrde . DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Morsicano • Tele. 
fono 343.4S9) 
La orca, con R. Niehtus - DR 
(VM 18) 

CASANOVA (Coreo Garieoldi. 330 
Tel. 200.441) 
Gente di rispetto. J. O'Neill • DR 

COLOSSEO (Galleria Unmarto • 
ToL 4 1 0 3 3 4 ) . , 
Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 3 3 9 ) 
Ti spacco le faccia e ti stacco 
la testa, con Yu Yuan • A 

ITALNAPOLi (Via Tassa, 109 • 
Tel. SSS444) • «•• < 

- L'ultima corvè, con J. Nichot-
son - DR ( V M 14) 

LA PERLA (Via None» Unsi** . 
n. 1S TeL 7SO.17.13) 

Pagai taraci, con Loft Lieti - A 
MODERNISSIMO (Via Oatema dnV 

rOrte Taf. 310.003) 
I l lodasele del mio nemico, con 
J.-P. Belmondo • DR ( V M 18) 

PtSRROI (Via A.C Do ntetts. SO 
TaL 7SB.7B.03) 

" Pielessians ansaanteo, con Char-
- les Bronson . G 

POSILLIPO (Via Posiltipo, 39 • 
Tel. 7S9-47.41) 
Tempo dogli oaaaasini. con J. Dal-
lesandro - DR (VM 10) 

OU«ORIFOGLIO iv.se Caiarlapgail 
D'Aosta, d i - ToL 01C33S) 
I l signor BoWnson.... con P. Vil
laggio - C - • . / • » 

TERME 
Giochi d'amore di an'arisaocra-
tka, con J. Reynaud - DR 
( V M 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tot. 7S.7S3SS) 
L'uomo dagli occhi di ghiaccio, 
con A. Sabato - G 

VITTORIA 
lo sono la leggo, con B. Lan-
caster • A 

CIRCOLI ARCI 

ARCMIISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnali) 
Aperto rutta la sarà dallo oro 
18 allo 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Co
que Aprilo • Pianura - Tele-
fan» 7204823) 
Il lunedi e il giovedì alle ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P. 
Attore Vitate) 

TACCUINO 
CULTURALE 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESO-

Aparto tutto lo oaro dallo ora 
18 allo 24 

onia^Bssm SaV ^É)a'Bja*s^Rsva*spV ^^ nsmvODBlas4Va^P*JB* 

_ CVta Nnsnsa, 0 3 ) 

ARCI ePABLO NERUDA n (Via 
- Riccardi. 74 • Cercete) 

, Aperto tutte lo aero dallo ara 
; 18 ade ore 21 por il lassai a-
' mento 1977 .* •». «" 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR-
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal nSartno, 9 ) 
Riposo 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutto le para dalla oro 17 
allo oro 23 por attivi te colturali 
a, ricreativo a formativo di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI o p\P. PASOLINI o 
(Via S AarBa, SS . Pila • 11) 

TEATRO 

Il progrannìia 
del corleltfvo 
«Chilfedela 

Balanza » 

ALL'ANTISALA dei Baroni • 
al Maschio Angioino, U col
lettivo teatrale « CHILLE DE 
LA BALANZA a del «Teatro 
Comunale» ha presentato il -
suo programma di laborato
rio teatrale per la prossima 
stagione. •*•-.• 

Notevole è stato l'interesse 
del pubblico presente in quan
to si sono toccati temi scot
tanti quali la riapertura del 
Mercadante e del San Ferdi- < 
riandò, temi su cui è stata 
chiesta la mobilitazione sia 
degli operatori teatrali che . 
del pubblico. -, 

Il programma presentato da . 
Chllle de la Balansa è risul- : 
tato assai interessante: fra 1' . 
altro è prevista una messa in 
scena di MaJakovskiJ, anima- l 

zione nei quartieri della cit
tà e in paesi deirirpinia e dei 
Sannio, dibattiti e seminari 
cui parteciperanno operatori 
del teatro come Bartoiueci. 
Moscati, Va&Uicò. Grieco (che 
nel corso deUmiUatiVA patro
cinata dal collettivo pinosa 
terà la proposta di legge dal 
PCI sul teatro) una mostra, 
antologica su MaJakovsklJ do
rata da Kraiskl 

Nell'antisala è stata ancho 
allestita una Intercalante 
mostra fotografica di Isaia 
Iarmaccone dal titolo a Ani
mazione a il cui valore di do
cumento è stato dibattuto dal 
pubblico presente; la mostra . 
ha infatti messo m evkrsnsa 1' 
uso primario che può essoro 
fatto della fotografia nell'am
bito della ricerca teatraJo • 
negli spettacoli di aTHmoBso 
ne per Io strado doiaft "" 

http://se.il
http://ci.ee
http://740.BO.4f
http://7SO.17.13
http://iv.se

